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La sovrapposizione tra le aree vocate e le attuali presenze delle specie permette inoltre di evidenziare le 
zone , in area prealpina che presentano criticità ecologiche; risulta evidente il caso dell’area del Pasubio 
dove nonostante il modello permette di individuare molte zone vocate la presenza in particolare 
dell’ulolone dal ventre giallo è molto scarsa. 
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Quadranti monitorati, in verde, nel corso del progetto al fine di valutare la presenza della Salamandra 
atra  aurorae. in blu le aree da sottoporre ad estensione delle rete natura 2000 ed a protezione rigorosa 
od a gestione particolare. In bianco i siti Natura 2000.  
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Quadranti con la presenza dei segni storici della Salamandra atra  aurorae . in blu le aree da sottoporre 
ad estensione delle rete natura 2000 ed a protezione rigorosa od a gestione particolare. In bianco i siti 
Natura 2000.  
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Segni di presenza recente accertate delle Salamandra atra aurorae e pasubiensis  
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Quadranti in cui è  confermata dal 2005 al 2007 la presenza della Salamandra atra aurorae e 
pasubiensis . in blu le aree da sottoporre ad estensione delle rete natura 2000 ed a protezione rigorosa 
od a gestione particolare . In bianco i siti Natura 2000.  
 
 
Dalle mappe sopraesposte risulta evidente che a dispetto di un forte sforzo di monitoraggio la presenza 
della Salamandra atra aurorae e pasubiensis è ormai ridotta ad aree molto ristrette a conferma della 
drammatica situazione di questa/e sottospecie.  
I quadranti in cui è stata segnalata questa specie (sottospecie) sono 6 (600 ha), su 28 monitorati,  
rispetto alle segnalazioni storiche che sono distribuite su 17  quadranti (1700 ha)  
Risulta  chiaro come la rete Natura 2000 deve essere adeguata estendendosi verso la provincia di 
Trento e verso l’area protetta a nord di Gallio.   
 
 
AZIONE E.1:  Opuscolo informativo/divulgativo 
Responsabile per la sua esecuzione: Comunità Montana delle Prealpi Trevigiane 
 
ATTIVITÀ SVOLTE 
 
L’azione prevedeva la progettazione grafica e stampa di opuscolo informativo/divulgativo, in 5000 
copie, inerente le specie, gli habitat, le attività umane connesse, il territorio e le azioni previste, da 
indirizzarsi alle scuole medie, alle associazioni di caccia e pesca ed agli operatori interessati ad offerte 
naturalistico-ambientali. Formato 21x29,7, coerente con la linea editoriale, con tasca contenitrice nella 
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3a di copertina, stampa a quattro (4) colori in bianca e volta su carta patinata opaca da gr. 150, 
confezione a doppio punto metallico, compresi i testi ed il materiale fotografico d’insieme e tematico. 
L’appalto è stato affidato ad una ditta privata (Vip Communication), che entro il 30/04/2006 ha  
consegnato l’opuscolo informativo sul progetto, che è stati  distribuito alle scuole medie, alle 
associazioni di caccia e pesca ed agli operatori interessati ad offerte naturalistico-ambientali, in 
combinazione con il cd-rom interattivo ed il filmato sul progetto (azione E3,E4). Da dicembre 2006 è 
possibile consultare il prodotto sul link inerente il progetto, all’interno del sito del beneficiario. 
L’azione è stata completata; questa è iniziata con il 1 aprile 2005 ed terminata nella sua prima parte al 
30 marzo 2006 con la consegna da parte della ditta alla comunità depliant; nell’ottobre  2007 sono stati 
consegnati i depliant in associazione con CD e mappe al pubblico. Nessuna difficoltà è stata 
evidenziata . 
 
 
AZIONE E.2:  Cartografia territoriale e aree di intervento 
Responsabile per la sua esecuzione: Comunità Montana delle Prealpi Trevigiane  
 
ATTIVITÀ SVOLTE 
L’azione prevedeva la progettazione grafica e stampa di cartografia, 5000 copie, per la presentazione 
dell’intero territorio con gli esplosi, in scala adeguata, delle singole aree beneficiarie degli interventi. 
Formato chiuso 10x21, coerente con la linea editoriale, con stampa a quattro (4) colori in bianca e volta 
su carta patinata opaca da gr. 115, confezione piegata, compresi i testi ed il materiale fotografico. 
L’appalto è stato affidato ad una ditta privata (Vip Communication), che al 30/04/2006 ha consegnato 
un opuscolo informativo sul progetto con la relativa cartografia, che è stato distribuito  alle scuole 
medie, alle associazioni di caccia e pesca ed agli operatori interessati ad offerte naturalistico-
ambientali, in combinazione con il cd-rom interattivo ed il filmato sul progetto (azione E3, E4) nel 
mese di ottobre 2007. Da dicembre 2006 è possibile consultare il prodotto sul link inerente il progetto, 
all’interno del sito del beneficiario. L’azione è  1 aprile 2005 ed è terminata nella sua prima parte al 30 
marzo 2006 con la consegna da parte della ditta alla comunità delle mappe 
 

 
 
AZIONE E.3:  Filmato sulle specie in esame e sui relativi habitat e sul progetto  
Responsabile per la sua esecuzione: Comunità Montana delle Prealpi Trevigiane …  
 
ATTIVITÀ SVOLTE 
L’azione prevedeva la sceneggiatura e produzione di un filmato inerente la documentazione del 
territorio, delle valenze faunistiche in diretta correlazione con le finalità progettuali, dei patrimoni 
floristici nel giusto contesto ambientale del territorio e delle realtà oggetto degli interventi progettuali 
con illustrazione degli itinerari tematici. L'azione prevedeva le fasi realizzative composte da: scouting, 
produzione, post-produzione con titolazioni, cartografie, colonna sonora, suoni e rumori, speakeraggio 
per la presentazione delle immagini con voce fuori campo. Minutaggio 28’00” - 30’00”. Sono state 
realizzate  1.000 copie del filmato in dvd (la posto delle cassette VHS/pal previste dal progetto) 
complete di videobox corredate di copertine per dette ed adesivi per la videocassetta come da linea 
editoriale (griffe) e bollini SIAE. La consegna del prodotto finito da parte della ditta, a cui è stato dato 
l’appalto , è avvenuto  il 31/01/07, con successiva distribuzione del prodotto ai portatori di interesse nel 
mese di ottobre 2007, grazie alle integrazioni riferite alle immagini della Salamandra atra aurorae.  Il 
prodotto è stato  inserito nel link inerente il progetto, all’interno del sito del beneficiario, da dove potrà 
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essere scaricato. Con la presentazione della seguente relazione al video è stato aggiunta la citazione 
esplicita, all’inizio del film, del cofinanziamento LIFE. È emersa la difficoltà nei primi due anni di 
ottenere parti video della Salamandra di aurorae che hanno comportato un ritardo nella consegna del 
prodotto.   
 
AZIONE E.4:  CD-Rom interattivo  
Responsabile per la sua esecuzione: Comunità Montana delle Prealpi Trevigiane 
 
ATTIVITÀ SVOLTE: 
L’azione prevedeva la realizzazione di 1.000 copie complete di CD-box trasparente e disco serigrafato 
a cinque (5) colori come da linea editoriale (griffe) e bollini SIAE. 
L’azione prevedeva la progettazione e realizzo di supporto multimediale interattivo per l’illustrazione 
del progetto, delle specie ed iniziative intraprese. Nel cd sono descritte le valenze del territorio e delle 
sue realtà oggetto dell’intervento progettuale quale supporto al materiale cartaceo e audiovisivo. Le 
informazioni e i dati sono stati raccolti attraverso la conduzione delle precedenti azioni ed in particolare 
le azioni D4 ed A5, ovvero quelle azioni ed attività che comportano il controllo dell’esecuzione delle 
azioni, delle attività di monitoraggio, dei report fotografici previsti nei prodotti identificabili. Come 
raccolta di dati ed informazioni tecnico-scientifiche si intendono i dati raccolti durante le azioni D3, D4 
e A5. Nella realizzazione di queste azione oltre ai dati di presenza e distribuzione degli anfibi sono 
anche raccolte informazioni di natura ecologica utili alla stesura dei materiali divulgativi. Anche i piani 
di monitoraggio previsti anche nell’azione D3 sono risultati utili in quanto forniscono informazioni sul 
ruolo delle attività umane. Nel mese di ottobre 2007 è stato consegnato al pubblico ed è stato inserito 
nel link inerente il progetto, all’interno del sito del beneficiario, da dove potrà essere scaricato. Il cd al 
suo interno comprende: 1) introduzione al territorio 2) clip audiovisiva 3) cartografia attiva 4) attività 
umane connesse 5) flora 6) fauna 7) itinerari tematici 8) accoglienza: ricettività, ristorazione e servizi 
legati al territorio 8) informazioni utili 9) virtual-tour tematici. 
 
 
AZIONE E.5:  Il Parco Natura Viva per Aurora - Creazione di un padiglione Didattico-Educativo-
Espositivo sugli anfibi dell’area alpina avente lo scopo di fare conoscere e divulgare il progetto Life 
Natura, le Politiche e direttamente gli animali interessati da conservare. 
Responsabile per la sua esecuzione: Parco Natura Viva 

 
ATTIVITÀ SVOLTE: 
L’azione prevedeva di far conoscere a migliaia di persone, enti e parchi le specie ed il progetto in 
questione, di impegnarsi direttamente nella conservazione di specie animali a rischio d’estinzione, 
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costituendo un sito di riferimento, di aumentare le conoscenze e gli studi delle specie di anfibi nazionali 
ospitate presso il parco ed utilizzare le strutture del parco per incontri di aggiornamento-progressione 
del progetto in questione e/o di eventuali altri nell'ambiti dei progetti Life. Nel 2005 è stato realizzato 
un depliant illustrativo del progetto, allegato precedentemente, oltre che comparire il progetto stesso 
presso la rivista del parco. È inoltre stato completato il padiglione previsto che comprende un piccolo 
osservatorio, corredato di poster illustrativi sul progetto e sulle specie di anfibi, dal quale si può 
osservare un piccolo laghetto. Nell'ambito delle attività di divulgazione previste dal parco alcuni 
studenti sono stati condotti a visitare, nell'ambito di un soggiorno di più giorni, i siti di presenza e di 
relativo interventi previsti nell'ambito della comunità montana delle Prealpi Trevigiane. Dal  2005 il 
Parco ha aperto al pubblico lo stand dedicato al progetto ospitando mediamente per anno 900 gruppi di 
visitatori e  500.000 l’anno. 
Nell’ambito di una collaborazione tra il parco e la RAI nel 2007 è stato  realizzato un filmato specifico 
sul progetto SI AURORA che è stato trasmesso sul programma Linea verde. E' stato aggiunto il cartello 
che indica come raggiungere il laghetto artificiale . 
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AZIONE E.6:  Allestimento del Museo di Revine Lago  
Nell'allestimento è previsto Responsabile per la sua esecuzione: Comune di Revine Lago 
 
ATTIVITÀ SVOLTE: 
L’azione prevede di far conoscere a molte persone, tra cui le scuole, enti e parchi il progetto in 
questione. L'azione prevede  l'impegno nella conservazione di specie animali a rischio d’estinzione. 
Aumentare le conoscenze e gli studi delle specie di anfibi nazionali. Utilizzare le strutture del museo o 
per incontri di aggiornamento-progressione del progetto in questione e/o di eventuali altri.  
L’aula multimediale è stata individuata dal comune di Revine presso la scuola elementare. I lavori di 
pittura della stanza sono realizzati nel  maggio 2006, dall’Istituto d’Arte di Vittorio Veneto, che si è 
offerto gratuitamente di dipingere piante, fiori e quant’altro possa richiamare l’ambiente circostante le 
pozze d’alpeggio, in modo da rendere il più accogliente possibile la sala ai piccoli visitatori. L'aula è 
stata arredata  con l’arrivo dei computer, del video proiettore ed in seguito i pannelli illustrativi. 
L’azione prevedeva la creazione di un'aula multimediale , con la presenza di 10 pannelli per 
illustrazione dei temi del progetto di un proiettore per computer, un televisore con video registratore e 
due computer. I pannelli, il cui testo è stato realizzato dalla Dott. Ssa Costantini della Comunità 
Montana delle Prealpi Trevigiane, sono stati stampati presso una tipografia locale e incorniciati da un 
artigiano in vetro e legno di vari colori, con immagini e testo molto chiari ed intuitivi. Inaugurata il 
30/09/06, l’aula didattica è stata realizzata con le strutture preventivate, e con l’aggiunta di un ulteriore 
pannello esplicativo, per un totale di 11 pannelli (1 in più rispetto al previsto). Le visite sono state 
seguite dalla Dott.ssa Costantini , sono state e  saranno effettuate su richiesta ed a titolo gratuito ed 
oltre ad interessare l’aula si estenderanno ai laghi di Revine.  Vi sono all’interno del locale numerosi 
uccelli ed alcuni mammiferi imbalsamati, messi a disposizione dalle scuole Elementari di Revine Lago, 
con cui durante le visite, si cerca di avvicinare gli studenti alla fauna locale, ma in particolare agli 
adattamenti da essa adottati, a seconda degli ambienti che popola e della propria alimentazione. 
L'azione ha subito il cambio del partner dal comune di Tarzo a quello di Revine lago che ha generato 
un ritardo nella realizzazione. Durante l’anno 2006 sono state effettuate 2 visite, con le classi quarta e 
quinta delle scuole elementari di Revine Lago. Durante l’anno 2007 sono state effettuate delle visite in 
primavera con le scuole elementari di Follina (TV), di Lutrano (TV) e le scuole elementari Costella di 
Vittorio Veneto (che hanno manifestato anche la volontà di effettuare eventualmente altre visite 
similari, in futuro, non soltanto legate al mondo anfibio ma anche ad altre specie animali autoctone e 
alla geomorfologia della zona). Durante l’estate è stata effettuata anche un'apertura nel weekend, che ha 
visto soltanto qualche presenza di passaggio, complice anche un temporale che ha rovinato 
probabilmente il tutto. A novembre la Dott.ssa Costantini ha effettuato un intervento presso le scuole 
elementari di Tarzo, dove le classi quarte e quinte sono state preparate ad una visita successiva 
sull’Altopiano di Asiago, per visitare i tipici habitat della Salamandra atra aurorae. La settimana 
successiva l’escursione è stato effettuato un laboratorio didattico in cui i bambini con muschio, pietre, 
corteccia e plastilina hanno riprodotto i tipici rifugi degli anfibi (vedi foto) 
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F. GESTIONE GENERALE DEL PROGETTO 
 
AZIONE F.1 gestione generale tecnico-amministrativa del progetto  
Responsabile per la sua esecuzione: Comunità Montana delle Prealpi Trevigiane  
 
ATTIVITÀ SVOLTE: 
L’azione prevedeva il  coordinamento del progetto, amministrazione puntuale dal punto di vista 
tecnico, amministrativo e finanziario. La Produzione nel rispetto dei tempi stabiliti dei documenti e 
prodotti finali per la commissione. Durante il periodo giugno-dicembre 2006 sono stati effettuati 
numerosi incontri col pubblico, coi partners, gli Enti locali, come già specificato nelle azioni del 
gruppo A.  Negli incontri coi partners e le associazioni di categoria sono stati affrontati i problemi 
inerenti: lo stato di avanzamento dei lavori, delle autorizzazioni e dei permessi necessari all’inizio dei 
lavori sul campo (apertura di strade provinciali, concessioni comunali, regionali o private...), ma 
soprattutto la sensibilizzazione dei proprietari e dei gestori di malghe ad uno sfruttamento consapevole 
e sostenibile del territorio. Durante gli incontri col pubblico, invece, si sono esplicati agli ospiti 
obiettivi, modalità e riscontri socio-economici del progetto (vedere azioni A). 
 
 
AZIONE F.2 :  gestione generale tecnico-scientifica del progetto  
Responsabile per la sua esecuzione: Dipartimento di Scienze della Produzione Animale - Università 
degli Studi di Udine  
 
ATTIVITÀ SVOLTE: 
L’attività prevedeva l’organizzazione di un gruppo tecnico-scientifico di controllo del progetto 
costituito da un professore, un ricercatore ed un contrattista. Questo gruppo dovrà valutare attraverso 
indicatori propri l'andamento del progetto e valutare la coerenza tra gli interventi e delle attività 
effettuate dai partner. L’azione prevedeva la valutazione ex ante, intermedia, ed ex post dei risultati del 
progetto ed il controllo continuo sulle modalità di applicazione delle tecniche concordate. E’ stato 
individuato il gruppo di lavoro tecnico scientifico composto dal prof. Piero Susmel, direttore scientifico 
dott. Stefano Filacorda (Università di Udine), direttore tecnico, e dalle contrattiste dott.ssa Annalisa 
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Fanzutti e dott.ssa Marianna Bellon.  A questo personale, come gruppo di lavoro, sono state aggiunte le 
seguenti persone Denis Guaitti (genetica), Andrea Comaro (divulgazione e monitoraggio), Sara 
Salvador (monitoraggi) , Andrea Madinelli (tecnico, monitoraggi ed amministrazione), Michelina 
Castenetto (monitoraggi), Cerchia Yanik e Giorgio Marchesini (monitoraggi), Riccardo 
Nadalini(monitoraggi) Martina Scrignaro (amministrazione), Sandra Muzzin (amministrazione): i 
report prodotti sono descritti nelle tabelle iniziali con relativa data di consegna. Nel 2007 hanno 
partecipato alle attività anche Peter Brakels e Wouter Beukema del van Hall institute ed altri studenti in 
tirocinio dell’università di Parma, Milano e Siena (Andrea Caboni, Diego Magnani, Stefania Dal Pra, 
Salerno Barbara , Gentili Stefania; Tropea Fulvio, Viale chiara , Bernardi Marco). Con la presente 
relazione è allegata la valutazione tecnico-scientifica finale.  
 
AZIONE F.3:  Revisione indipendente del bilancio  
Responsabile per la sua esecuzione: Comunità montana delle Prealpi Trevigiane  
 
ATTIVITÀ SVOLTE: 
L’azione prevedeva la revisione indipendente del bilancio. Con il controllo contabile nel rispetto delle 
norme amministrative. E’ stato individuato il revisore che sta seguendo la prima richiesta di 
finanziamento: dott. Caminito Rag. Luca, Galleria Nazioni Unite, 6; VITTORIO VENETO (TV). 
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7. VALUTAZIONI, DIFFICOLTÀ EMERSE E CONSIDERAZIONI 
 

L’idea ed il processo 

L’idea centrale del progetto era  di innescare un processo di coinvolgimento attivo delle comunità 
locali nella conservazione della Natura attraverso il ripristino di alcune condizioni necessarie per le 
attività zootecniche di montagna (in particolare la monticazione). Determinante per questo progetto era 
la ricostituzione di oltre 60 pozze di alpeggio distribuite in tutta l’area prealpina del Veneto e, in 
piccola parte, del Friuli, che attivasse un processo ecologico e socio-economico di coesistenza 
dell’uomo con le risorse naturali e la ricomposizione dell’antico sistema di coesistenza uomo-anfibio. 
Questo progetto doveva favorire la conoscenza da parte del pubblico e, soprattutto, degli enti locali 
degli obiettivi della politica di conservazione della commissione europea, tra cui la Rete Natura 2000. 
Accanto all’idea centrale, il progetto poneva altri obiettivi accessori, quali il miglioramento di alcune 
porzioni di pascolo e di foreste utili a migliorare l’ecosistema alpino, rendendolo sostenibile in termini 
di utilizzazione da parte degli allevatori, la sperimentazione e la divulgazione su argomenti relativi alla 
gestione sostenibile multifunzionale dei pascoli alpini e delle foreste. Il progetto intendeva inoltre 
attuare un sistema di monitoraggio per valutare la distribuzione e le necessità ecologiche delle specie in 
oggetto, creando le basi per l’istituzione di un sistema di monitoraggio permanente. 

La gestione del progetto  

Il progetto prevedeva la direzione della Comunità Montana delle Prealpi Trevigiane che doveva 
coordinare le attività di altre quattro comunità montane, di due comuni e di un ente privato, il Parco 
Natura Viva, uno zoo localizzato nelle vicinanza di Verona. L’Università di Udine era responsabile 
della parte tecnico-scientifica. Le singole comunità montane e il comune di Budoia dovevano 
organizzare i progetti e i lavori di ripristino delle singole pozze, delle aree a pascolo e delle aree 
forestali; alcune hanno realizzato i progetti e le messe in opera con i propri dipendenti, altre hanno 
dovuto impiegare dei professionisti e delle ditte esterne (generalmente le comunità montane che hanno 
realizzato i progetti e i lavori con forze proprie sono state più efficienti sia in termini di tempo di 
realizzazione che di superfici o numero di pozze realizzate). Gli incontri con i portatori di interesse 
erano gestiti dall’Università di Udine con il supporto delle locali comunità montane.  

Successi e fallimenti  

Il numero elevato di partner e la grande estensione territoriale del progetto ha generato molti problemi, 
sia in fase iniziale di impostazione dei lavori che nella gestione generale del progetto. In particolare 
sono state evidenziate difficoltà nell’organizzazione di incontri collegiali e difficoltà nel coordinamento 
generale. Sono emerse difficoltà anche nel rapporto tra partner vicini nella gestione di attività tra loro 
prossime, quali i ripristini delle pozze di alpeggio. Nella prima fase è emersa la scarsa attitudine delle 
comunità montane a gestire progetti di conservazioni della natura, sia per quanto riguarda nello 
specifico il programma Life Natura che in generale relativamente a progetti dedicati principalmente 
alla conservazione delle risorse piuttosto che allo sviluppo di attività economiche: questo ha 
comportato un rallentamento e una scarsa consapevolezza delle azioni. Difficoltà sono state incontrate 
nell’approvazione delle proposte di estensione delle aree protette dedicate alla Salamandra atra 
aurorae e Salamandra atra pasubiensis e rallentamenti, che dovrebbero essere superati nel corso del 
2008, si sono evidenziati nell’approvazione dei piani di azione e nell’adeguamento delle misure di 
conservazione per queste specie. 
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Il progetto ha subito dei ritardi nell’inizio dei lavori di ripristino delle pozze, generati dalla 
sottovalutazione, in fase progettuale e di redazione dei progetti, del tempo necessario all’ottenimento 
delle autorizzazioni. Il progetto ha permesso il ripristino di numerose aree considerate importanti per la 
sopravvivenza di alcune specie di anfibi. Queste operazioni di ripristino, oltre alla forte rilevanza 
ecologica, hanno avuto anche un evidente effetto dimostrativo sull’opinione pubblica. Questo processo 
ha permesso sia agli enti promotori (comunità montane) che ai beneficiari (allevatori ed opinione 
pubblica) di conoscere e partecipare attivamente alla politica di conservazione della natura: parte delle 
comunità montane interessate dal progetto sono divenute attori attivi dell’attuazione della direttiva 
Habitat e della direttiva Uccelli grazie ai programmi stesi dalla Regione Veneto. L’attività di 
monitoraggio ha permesso di mettere a punto metodiche di rilievo della condizione ecologica delle 
pozze e delle zone di interesse per gli anfibi, esportabili anche in altre aree, e soprattutto di mettere a 
punto un metodo di campionamento genetico non invasivo (che non comporta l’asportazione di un dito 
in parte degli esemplari campionati, come invece previsto dal metodo di campionamento standard per 
gli anfibi) e ha permesso di confermare la presenza di due sottospecie distinte Salamandra atra 
aurorae e Salamandra atra pasubiensis . 

Il progetto ha dovuto affrontare problemi strutturali notevoli. A causa dell’estensione territoriale delle 
attività e del numero dei partner coinvolti, sono emerse e delle difficoltà ad organizzare incontri 
collegiali nei quali erano presenti tutti i partner, questo è stato in parte compensato dalla realizzazione 
di incontri in sedi diverse e soprattutto con riunioni con i singoli partner. 
Nei riguardi dell’adozione dei piani di azione e delle misure di conservazione della Rete Natura 2000, 
sono state osservate delle difficoltà per l’adozione formale da parte delle regioni degli stessi atti. Le 
difficoltà sono associate anche gli iter in essere presso le diverse regioni per la gestione della Rete 
Natura 2000.  
I tempi di consegna fissati dal progetto per i prodotti identificabili e le pietre miliari, in particolare in 
riferimento ai documenti tecnico scientifici, non sempre erano in linea con la tempistica del progetto: 
ciò ha comportato difficoltà obiettive di elaborazione degli stessi.  
L’applicazione dei piani di azioni e delle misure di conservazione sarà comunque garantito entro il 
2008 per le due regioni e supportato dalla Comunità Montana Feltrine, delle sette reggenze e del 
Grappa, comunità montane individuate come attuatori del programma di cartografia dei Siti Natura 
2000 di competenza. 
Il progetto ha visto un’iniziale diffidenza e prevenzione da parte dei tecnici, imprenditori e associazioni 
nei confronti dell’applicazione di misure a favore della tutela della natura, situazione che è venuta 
migliorando nel corso del progetto, grazie anche all’aumento degli incontri e la concomitante 
attuazione della direttiva Habitat da parte delle regioni.  
A causa dei ritardi nelle operazioni di ripristino delle pozze, dei pascoli e delle attività selvicolturale, 
solo nel 2007 sono iniziate le azioni dimostrative per i tecnici e sempre nel 2007 è stato necessario 
potenziare le attività di ricerca la fine di raccogliere dati utili a valutare l’effetto delle azioni per la 
Salamandra atra aurorae.  
Le operazioni di monitoraggio, grazie al campionamento hanno permesso di evidenziare la presenza di 
un numero molto ridotto di salamandre,  riferite a una ristretta area di presenza: il basso successo di 
cattura è stato evidentemente legato alle condizioni climatiche (in particolare la siccità del 2006), che 
hanno ridotto i movimenti degli animali e quindi l’efficacia di monitoraggio e di cattura. Il numero 
ridotto riduce in parte l’applicabilità dei dati raccolti, ma comunque ed evidenzia l’assoluta criticità 
della situazione per questa specie. Sulla base dei risultati ottenuti è stato necessario produrre un nuovo 
report che ha permesso di migliorare la conoscenza di questa specie. Il protrarsi dell’iter burocratico 
delle autorizzazioni e le concomitanti condizioni climatiche critiche per le numerose opere di gestione 
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saltuaria e periodica del biotopo hanno comportato un ritardo nell’inizio di alcuni lavori, con 
conseguente riduzione dei dati sperimentali utili a valutare l’effetto delle azioni e dell’inizio delle 
attività sperimentali. Le azioni sono state comunque realizzate nella loro totalità, con un buon successo 
tecnico che ha permesso di osservare già nel 2006 i primi risultati in termini di aumento delle specie di 
anfibi presenti e di impatto sulle comunità locali e sulle loro attività economiche, risultati poi 
confermati nel 2007. Il recupero di oltre 60 pozze di alpeggio e di diverse decine di ettari di pascolo e 
di bosco in zone appartenenti alla Rete Natura 2000 è risultato tecnicamente positivo. In rari casi (2) le 
pozze hanno necessitato di interventi di riadeguamento. Per il loro mantenimento futuro, risulta 
necessaria la costante presenza di attività zootecniche o la realizzazione interventi di manutenzione 
ordinaria. Il costo per pozza ha avuto importi diversi in funzione delle comunità montane interessate e 
della localizzazione e della struttura della pozza stessa; il costo  è comunque rimasto entro livelli 
sostenibili. La riattivazione di queste pozze ha permesso alle comunità montane di partecipare alla 
conservazione della natura e alla gestione delle attività a zootecniche, accrescendo il proprio ruolo nei 
confronti degli allevatori.  
 

Rispetto degli obiettivi  

Tutti gli obiettivi del progetto legati al ripristino dei siti di alpeggio, alla gestione dei Laghi di Revine, 
sono stati raggiunti seppur in tempi diversi. La creazione di un sistema attivo di gestione del territorio 
si è differenziato per i tempi di inizio in funzione delle aree. Le azioni di gestione periodica e saltuaria 
hanno raggiunti i loro obiettivi: 67 pozze di alpeggio sono state ripristinate, sono stati recuperati 40 
ettari di pascoli, 35 ettari di foresta sono stati migliorati ecologicamente. Le azioni di monitoraggio 
hanno consentito di aumentare la conoscenza sulla biologia, ecologia e distribuzione delle specie 
oggetto del progetto; l’attività di monitoraggio sulla Salamandra atra aurorae ha permesso 
l’individuazione di una nuova sottospecie, la pasubiensis. Le attività di monitoraggio hanno permesso 
di evidenziare le esigenze ecologiche delle due sottospecie e di definire le aree rispettive di 
occupazione. L’adozione dei piani di azione, l’adeguamento delle misure di conservazione ed 
eventualmente della Rete Natura 2000 è previsto entro un anno dalla fine del progetto.  

 

Benefici per l’ambiente, implicazioni politiche e legislative 

Le attività hanno permesso di migliorare la conoscenza e la gestione di 4 specie di anfibi e di 10 Siti 
Natura 2000. Le operazioni di ripristino hanno permesso la ricostituzione di oltre 70 siti di riproduzione 
e di permanenza per queste specie, oltre che la definizione di aree che necessitano l’adozione di misure 
speciali di conservazione quali le aree tipiche per la Salamandra atra aurorae e pasubiensis. I 
monitoraggi genetici ed ecologici sulla salamandra aurora hanno permesso di confermare la presenza di 
una nuova sottospecie, per la quale risulta quindi necessario un adeguamento della direttiva Habitat e 
misure di conservazione specifiche per i due siti interessati. I monitoraggi sulla specie S.atra hanno 
anche permesso di proporre adeguamenti alle perimetrazioni dei siti interessati a queste specie. 
L’analisi dei piani agro-ambientali hanno permesso di evidenziare come alcuni componenti degli 
ecosistemi (le pozze di alpeggio) non sono sufficientemente considerati in termini di supporto 
economico, cosi come il ruolo degli anfibi non è sempre valorizzato all’interno di queste misure.  

Innovazione e valore dimostrativo 

Il valore innovativo del progetto è legato all’istituzione di un sistema attivo e consapevole di 
conservazione delle Natura che si realizza attraverso il coinvolgimento delle comunità locali e delle 
forze economiche. L’idea trasferibile è quella di individuare un’idea “cuore” che permette di rinsaldare 
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il rapporto tra uomo e natura permettendo la presenza di quelle specie che vivono grazie alla co-
evoluzione con l’uomo. Nel progetto sono state comunque attivate forme di collaborazione con altri 
progetti Life (Val Vestino ed Alto Garda Bresciano) oltre ad azioni di formazioni di tecnici del settore 
utili a divulgare i metodi del progetto. 

Effetti socioeconomici 

L’idea cuore del progetto, ovvero ristabilire attività zootecniche, agricole e forestali come strumento di 
conservazione attiva di alcune specie di anfibi e aumentare le conoscenze come strumento per la 
definizione di misure adeguate di conservazione, ha permesso di favorire le attività produttive, la 
qualità della vita degli imprenditori e il rispetto da parte loro del “sistema natura”. Nel momento in cui 
i pastori e altri utenti dell’ambiente naturale vedono che le loro attività sono favorite per il ruolo che 
hanno nel sistema ecologico, l’attitudine di questi nei confronti della conservazione della Natura e dei 
relativi programmi migliora considerevolmente. Gli interventi hanno favorito, attraverso il ripristino di 
50 pozze utilizzabili dagli animali domestici, una cisterna per la raccolta dell’acqua e 40 ettari di ettari 
di pascoli, oltre 15 imprenditori zootecnici che grazie alle predette attività hanno potuto migliorare le 
condizioni del loro lavoro sia in termini economici che ecologici.  

Circa 20.000 persone che risiedono nell’area del progetto hanno potuto partecipare ad incontri e 
visitare centri visite e stand relativi al progetto, ai suoi metodi e obiettivi. Ben 500.000 visitatori hanno 
potuto visitare il laghetto e i pannelli allestiti presso il Parco Natura Viva. Altre categorie sono state 
indirettamente toccate dal progetto, quali i cacciatori che hanno potuto osservare i benefici dovuti al 
ripristino di aree di abbeverata: questo risulta importante nell’accettazione della Rete Natura 2000 
anche da parte di questa categoria.  

Grazie al progetto sono stati coinvolti nelle attività di monitoraggio e di ricerca oltre 10 studenti di cui 
due olandesi, e sono stati effettuati 2 contratti esterni per consulenza e altri contratti coordinati 
continuativi. L’area interessata agli interventi, grazie alla produzione di materiale divulgativo ed 
all’istituzione dei tre centri visita, ha beneficiato di una maggiore presenza turistica con conseguenti 
benefici per gli operatori locali. 

  

Il futuro: la sostenibilità 

La sostenibilità del progetto nel lungo periodo dipende da diversi aspetti tra loro congiunti ovvero:  

1) la capacità di permanenza dell’uomo nelle aree ecologiche cuore per queste specie, attraverso lo 
svolgimento di attività agricole, zootecniche e forestali di tipo sostenibile; 

2) la capacità delle regioni e/o delle province di sostenere sistemi permanenti di monitoraggio che 
possono permettere un continuo adeguamento delle conoscenze sulla condizione ecologica di queste 
specie;  

3) l’adozione di misure conservative necessarie ed urgenti;  

4) l’adozione di programmi divulgativi per le scuole. 

A riguardo del primo punto, risulta fondamentale garantire attraverso strumenti quali il piano di 
sviluppo rurale, la permanenza degli allevatori nelle aree di alpeggio da un lato e nel contempo 
garantire, attraverso forme di sostegno finanziario locale, la manutenzione delle pozze e delle aree di 
alpeggio, anche nel breve periodo. Queste forme di sostegno, ovvero programmi specifici, risultano 
assolutamente necessari nei riguardi del mantenimento di buone condizioni ecologiche presso le pozze 
di alpeggio presenti in aree boscate o in via di abbandono che non possono beneficiare della presenza 
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delle attività zootecniche e nella zona dei Laghi di Revine. In tutti i casi, la creazione di condizioni di 
sostenibilità economica nell’uso del territorio (attività zootecniche, attività agrituristiche, attività 
divulgative) dovrebbe condurre nel lungo periodo alla gestione di questi elementi senza il sostegno di 
finanziamenti esterni. Nel caso della manutenzione delle pozze, particolare importanza potrebbe avere 
il ruolo dei cacciatori, che attraverso il mantenimento di queste pozze, ottengono un beneficio diretto 
per le specie di interesse venatorio, in particolare gli ungulati.  

Per il secondo punto risulta determinante istituire un sistema permanente di monitoraggio soprattutto 
della distribuzione e dell’evoluzione della popolazione della Salamandra atra aurorae e pasubiensis. 
La presenza di queste due sottospecie, localizzate in areali molto ridotti e dipendenti da condizioni 
ecologiche particolari, necessita un continuo monitoraggio. Anche questo tipo di attività dovrebbe nel 
medio e lungo periodo autosostenersi economicamente, attraverso nuove forme di turismo scientifico. 
La presenza di queste due sottospecie ed in generale degli anfibi dovrebbe diventare fonte di attrazione 
turistica e di valorizzazione di aree che presentano già una forte valenza turistica. 

I monitoraggi e la presenza dell’uomo con le sue attività zootecniche sostenibili non possono 
disgiungersi dall’adozione di misure conservative adeguate nel breve periodo. Sarà necessario istituire 
un programma per la realizzazione di interventi urgenti di conservazione per queste specie laddove 
necessario che risulta associato alla capacità di creare un sistema di monitoraggio permanente, che 
permetta di valutare le situazioni di emergenza. 

Fondamentale risulta inoltre proseguire con le attività di divulgazione e di didattica. Nel breve e medio 
periodo risulta importante proseguire nelle attività iniziate presso il Parco Natura Viva, presso il museo 
di Revine e il centro visite di Stupizza. Le attività di divulgazioni sugli anfibi devono diventare 
programmi permanenti nell’offerta di enti privati e pubblici per le scuole, perchè ciò avvenga il ruolo 
ecologico nell’immaginario di scolari e studenti deve aumentare.  

Indicatori di lungo periodo  

Gli indicatori per valutare il successo nel lungo periodo del progetto possono essere divisi in tre grandi 
gruppi: biologici, ecologici e strutturali.  

Per indicatori biologici si intendono il numero e la distribuzione degli anfibi mentre per indicatori 
ecologici si intendono quegli indicatori atti a descrivere lo stato e le modificazioni delle condizioni 
ambientali dei siti in oggetto (Laghi di Revine, pozze di alpeggio, alpeggi e componenti forestali), in 
particolare le condizioni abiotiche (ph, salinità temperatura, colore, forma delle pozze) e biotiche 
(nutrienti disciolti, presenza di vegetazione, presenza di tracce di altre specie animali).  

Per indicatori strutturali si intendono il numero di pozze che rimarranno attive nel lungo periodo e la 
presenza umana associata a queste e alle aree a pascolo che saranno utilizzate. Tra gli indicatori 
strutturali possiamo inserirne anche altri legati agli aspetti legislativi, ovvero l’attuazione dei piani di 
azioni e l’adozione delle misure di conservazione, l’attuazione di piani e progetti di conservazione e di 
divulgazione.  

Gli indicatori biologici che permettono di valutare la condizione ecologica di queste specie possono 
essere raggruppati in due gruppi: indicatori di distribuzione e indicatori di successo riproduttivo. 
Entrambi devono permettere di valutare la tendenza delle popolazioni e devono essere correlati ad 
indicatori ecologici e strutturali dei siti. Per le specie che hanno come elemento chiave le pozze, queste 
devono essere monitorate in termini di presenza/assenza di queste specie e di condizioni biotiche ed 
abiotiche. Per tutti i siti SIC dovrebbe essere realizzato un catasto delle pozze di alpeggio, il tipo di 
attività zootecnica presente (specie e carichi). 



REPORT FINALE 

����������	
����
���	������������������	
����
���	������������������	
����
���	������������������	
����
���	����������� �����������	���������������	���������������	���������������	�������������� ���

 

57 

 

Tipo di 
indicatore 

Variabile rilevata Metodologia Tempo di rilievo Durata 

Biologico Numero e distribuzione di Triturus 
carnifex, Rana latastei, Bombina 

variegata 

Conta presso le pozze 
oggetto di intervento e altre 

pozze campione 

Primavera-estate-
autunno 

Triennale 

Biologico Numero e distribuzione di 
Salamandra atra aurorae e 

pasubiensis 

Conta nelle aree di presenza; 
cattura e ricattura con 
prelievo di materiale 

genetico 

Tarda primavera e 
fine estate 

Triennale 

Biologico Presenza di altre specie selvatiche 
nelle pozze e loro utilizzazione delle 

stesse 

Ricerca di tracce e 
campionamenti 

Rilievi 
premonticazione, 

durante la 
monticazione e 

postmonticazione 

Triennale 

Ecologico Ph, temperatura, colore, ossigeno 
disciolto, altezza dell’acqua delle 

pozze oggetto di intervento, livello 
di inquinanti 

Con strumenti idonei Rilievi 
premonticazione, 

durante la 
monticazione e 

postmonticazione 

Triennale 

Ecologico Ph, temperatura, colore, ossigeno 
disciolto, altezza dell’acqua dei 

Laghi di Revine, livello di 
inquinanti (nitrati, solfati…) 

Con strumenti idonei Prelievi in quattro 
stagioni 

Triennale 

Strutturale Numero di pozze con acqua Osservazione diretta e 
misurazione 

Rilievi 
premonticazione, 

durante la 
monticazione e 

postmonticazione 

Triennale 

Strutturale Numero di pozze utilizzate dagli 
animali domestici 

Osservazione diretta e 
misurazione, dati di alpeggio 

Estivo Triennale 

 
 

Tipo di 
indicatore 

Variabile rilevata Metodologia Tempo di rilievo Durata 

Strutturale Numero e carico delle specie 
domestiche presenti nelle aree con 

pozze 

Osservazione diretta e dati di 
alpeggio 

Estivo Triennale 

Strutturale Tipologie di coltivazioni che 
circondano i Laghi di Revine 

Osservazione diretta e dati di 
adesione ai piani di sviluppo 

agricolo 

Annuale Triennale 

Strutturale Adesione ai programmi agro-
ambientali degli operatori nelle zone 

di alpeggio 

Dati di adesione ai piani di 
sviluppo agricolo 

Annuale Triennale 

Strutturale Adesione ai programmi agro-
ambientali degli operatori nelle zone 

circostanti i Laghi di Revine 

Dati di adesione ai piani di 
sviluppo agricolo 

Annuale Triennale 

Strutturale Numero, dimensione e 
caratteristiche degli interventi 

Dati autorizzativi Annuale Triennale 
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forestali nelle zone tipiche per 
Salamandra atra aurorae e 

pasubiensis 

Strutturale Numero del numero di nuove strade 
forestali nelle zone tipiche per 

Salamandra atra aurorae e 
pasubiensis 

Dati autorizzativi Annuale Triennale 

Strutturale 
legislativo 

Regime di protezione delle aree di 
presenza della Salamandra atra 

aurorae e pasubiensis 

Verifica presso gli uffici 
regionali competenti 

Annuale Triennale 

Strutturale 
legislativo 

Regime di protezione delle aree di 
intervento e per le specie 

Verifica presso gli uffici 
regionali competenti 

Annuale Triennale 

Strutturale Numero e tipo di programmi nati 
per la conservazione di queste 

specie e in queste aree in Veneto e 
Friuli 

Verifica presso gli uffici 
regionali competenti 

Annuale Triennale 

Strutturale Numero e tipo di programmi di 
divulgazione legati a queste specie 
ed ai siti di intervento in Veneto e 

Friuli 

Verifica presso gli uffici 
regionali competenti 

Annuale Triennale 

Strutturale Numero e tipo di programmi di 
monitoraggio legati a queste specie 
ed ai siti di intervento in Veneto e 

Friuli 

Verifica presso gli uffici 
regionali competenti 

Annuale Triennale 

Strutturale Numero e tipo di programmi di 
divulgazione legati a queste specie 
ed ai siti di intervento in Veneto e 

Friuli 

Verifica presso gli uffici 
regionali competenti 

Annuale Triennale 

Strutturale Numero e tipo di programmi di 
ecoturismo legati a queste specie ed 

ai siti di intervento in Veneto e 
Friuli 

Verifica presso gli uffici 
regionali competenti 

Annuale Triennale 

 

In alcune pozze considerate come pozze campione dovrebbero essere rilevati i seguenti parametri: Ph, 
temperatura, ossigeno disciolto, derivati azotati, colore delle acque, profondità, presenza di vegetazione 
e tipo, presenza di altre specie animali appartenenti ad altre classi animali. Oltre alla presenza/assenza 
deve essere stimato il numero e lo stadio delle specie di anfibi. Le valutazioni devono essere realizzate 
in tre periodi distinti: inizio monticazione, durante e post monticazione. Nel caso di queste pozze 
campione deve essere rilevato il numero e tipo di animali monticanti ed il periodo di monticazione.  

Per quanto riguarda Salamandra atra aurorae e pasubiensis devono essere effettuati monitoraggi, nelle 
due aree tipiche, al fine di stabilire la densità di popolazione e la dimensione effettiva attraverso la 
tecnica della cattura e ricattura e la marcatura genetica. A queste devono essere combinati monitoraggi 
in aree limitrofe con caratteristiche ecologiche considerate potenzialmente idonee al fine di aggiornare 
l’areale di occupazione. Tutte le aree di presenza tipica della salamandra devono essere monitorate al 
fine di valutare le condizioni ecologiche, ovvero, stato della vegetazione e il livello di disturbo 
antropico. A questo fine risulta importante tenere monitorate tutte le forme di utilizzazione boschiva e 
non. Tra gli indicatori strutturali, come descritto in tabella, si prevede anche la valutazione del numero 
di programmi di divulgazione, di valorizzazione, anche eco-turistica, e di conservazione che saranno 
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realizzati nei prossimi 5 anni nell’area di progetto e sulle specie oggetto. 
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8. AFTER-LIFE CONSERVATION PLAN 
 
Il piano di conservazione post progetto si integra al piano di valutazione nel medio e lungo periodo ed 
ai principi di sostenibilità.  
 

1. Mantenimento e miglioramento dello stato di conservazione di Triturus carnifex, Rana latastei, 
Bombina variegata.  

 
2. Mantenimento e miglioramento dello stato di conservazione della Salamandra atra aurorae e 

pasubiensis  
 
Gli elementi di vulnerabilità rilevanti sono i seguenti: 

1) progressivo abbandono delle attività zootecniche nelle aree montane con una concentrazione 
delle attività in specifiche aree; 

2) cambiamento climatico; 
3) necessità di un continuo aggiornamento sullo stato di queste specie. 

  
Obiettivo Azione Responsabil

e 
Esecutore Costo 

previst
o 

Finanziame
nti 

Tempi 

Aumento della 
biodiversità associata 

agli interventi del 
progetto 

Mantenimento delle 
condizioni ecologiche 

delle pozze e della 
loro accessibilità, 

attraverso la 
manutenzione 

Comunità 
montane e 

singoli 
imprenditori 

Comunità 
montane e 

singoli 
imprenditori 

1000 
euro 

pozza/a
nno 

Regionali Triennali 

Mantenimento delle 
condizioni ecologiche 

delle pozze 

Mantenimento delle 
condizioni ecologiche 
delle pozze e la loro 

accessibilità, 
attraverso la 

manutenzione 

Comunità 
montane e 

singoli 
imprenditori 

Comunità 
montane e 

singoli 
imprenditori 

1000 
euro 

pozza/a
nno 

Regionali Triennali 

Utilizzazione delle pozze 
a fini zootecnici 

Mantenimento delle 
condizioni ecologiche 
delle pozze e la loro 

accessibilità, 
attraverso la 

manutenzione 

Comunità 
montane e 

singoli 
imprenditori 

Comunità 
montane e 

singoli 
imprenditori 

Compr
ese 

nelle 
manute
nzione 

Regionali Triennali 

Miglioramento della 
gestione zootecnica nelle 

aree di alpeggio 

Controllo dei carichi 
nelle zone di alpeggio 

e del tipo di 
utilizzazione delle 

pozze, supporto agli 
allevatori 

Comunità 
montane e 

singoli 
imprenditori 

Comunità 
montane e 

singoli 
imprenditori 

0 Regionali Triennali 

Obiettivo Azione Responsabil
e 

Esecutore Costo 
previst

o 

Finanziame
nti 

Tempi 

Miglioramento delle Pulizia degli emissari Singoli Genio civile 20.000 regionali Triennali 
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condizioni ambientali dei 
Laghi di Revine 

attraverso il 
miglioramento delle 

condizioni ecologiche 
delle pratiche 

agronomiche delle aree 
circostanti e della 

manutenzione dei laghi e 
canali di accesso 

ed immissari. 
Controllo delle fonti 
di inquinamento dei 

laghi. 

imprenditori, 
Genio civile 

euro 
anno 

Miglioramento delle 
condizioni ambientali 

degli alpeggi attraverso il 
migliormento delle 

condizioni ecologiche 
delle pratiche 

agronomiche attraverso 
l’applicazione delle 

misure agroambientali 

Sostegno 
all’Applicazione delle 

misure 
agroambientali, 
supporto agli 

allevatori 

Comunità 
montane e 

singoli 
imprenditori 

Singoli 
imprenditori 

0 (costi 
previsti 
nell’am

bito 
delle 

attività 
istituzi
onali) 

 Triennali 

Miglioramento delle 
condizioni ambientali dei 

Laghi di Revine 
attraverso il 

migliormento delle 
condizioni ecologiche 

delle pratiche 
agronomiche attarverso 

l’applicazione delle 
misure agroambientali 

Sostegno 
all’applicazione delle 

misure 
agroambientali e 

supporto agli 
agricoltori 

Comunità 
montane e 

singoli 
imprenditori 

 0 (costi 
previsti 
nell’am

bito 
delle 

attività 
istituzi
onali) 

 Triennali 

Miglioramento delle 
pratiche selvicolturali 

nelle zone tipiche per la 
Salamandra atra 

aurorae e pasubiensis 

Controllo del numero 
e tipo di interventi 
selviculturali nelle 

aree tipiche 

Comunità 
montana e 

regione 
Veneto 

Comunità 
montana e 

regione 
veneto 

0 (costi 
previsti 
nell’am

bito 
delle 

attività 
istituzi
onali) 

 Triennali 
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Obiettivo Azione Responsabil

e 
Esecutore Costo 

previsto 
Finanzia

menti 
Tempi 

Riduzione del numero 
di strade forestali di 

potenziale utilizzazione 
o di nuova costruzione 
nelle zone tipiche per la 

Salamandra atra 
aurorae e pasubiensis 

Controllo 
dell’utilizzazion

e delle strade 
forestale, 

limitazione nella 
costruzione di 
nuove strade 

Comunità 
montana e 

regione 
Veneto 

Comunità 
montana e 

regione 
veneto 

0  

(previsti 
nell’ambito 
delle attività 
istituzionali) 

 Permanente 

Applicazione del 
regime di protezione 
delle aree di presenza 
della Salamandra atra 
aurorae e pasubiensis 

Attuazione delle 
misure di 

conservazione. e 
applicazione dei 
piani di gestione 

Regione 
Veneto 

Regioni e 
comunità 
montane, 
provincia 

0 (previsti 
nell’ambito 
delle attività 
istituzionali) 

 Permanente 

Applicazione del 
regime di protezione 

delle aree di intervento 
e per le specie 

Attuazione delle 
misure di 

conservazione e 
applicazione dei 
piani di gestione 

Regione 
Veneto e 
regione 
Friuli 

Venezia 
Giulia 

Regioni e 
comunità 
montane, 
provincia 

0 (previsti 
nell’ambito 
delle attività 
istituzionali) 

 Permanente 

Aumento del numero e 
tipo di programmi nati 
per la conservazione di 

queste specie ed in 
queste aree in Veneto e 

Friuli 

Realizzazione di 
nuovi progetti di 
conservazione 

Regione 
Veneto e 
regione 
Friuli 

Venezia 
Giulia 

Enti di 
ricerca, 
musei, 

comuni, 
comunità 
montane 

50.000 euro 
anno 

Regional
i 

Permanente 

Aumento del numero e 
tipo di programmi di 
divulgazione legate a 
queste specie ed ai siti 
di intervento in Veneto 

e Friuli 

Realizzazione di 
nuovi progetti e 
programmi di 
divulgazione 

Regione 
Veneto e 
regione 
Friuli 

Venezia 
Giulia 

Ong, comuni, 
comunità 
montane 

20.000 euro 
anno 

Regional
i 

Triennale 

Aumento del numero e 
tipo di programmi di 
ecoturismo legati a 

queste specie ed ai siti 
di intervento in Veneto 

e Friuli 

Realizzazione di 
nuovi progetti e 
programmi di 

sviluppo 
turistico 

Regione 
Veneto e 
Regione 

Friuli 
Venezia 
Giulia, 

privati, 
comunità 
montane, 
comuni e 
provincie 

20.000 euro 
anno 

Regional
i 

Triennale 

Creazione di un sistema 
di monitoraggio 

permanente legato a 
queste specie ed ai siti 
di intervento in Veneto 

e Friuli 

Istituzione di un 
sistema 

permanente di 
monitoraggio 
sugli anfibi e 

sulla 
Salamandra 

atra aurorae e 
pasubiensis 

Regione 
Veneto e 
Regione 

Friuli 
Venezia 
Giulia 

enti di ricerca 30.000 euro 
/anno 

regionali Permanente 
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Attività previste Responsabile dell’azione  Durata Fonte di 
finanziamento  

Contatti con le altre comunità montane ed 
aggiornamenti (ex azione A.1 ed A.3) 

Comunità montana delle Prealpi 
Trevigiane 

Annuale Fondi regionali 

Gestione e mantenimento delle pozze (ex 
azione C1) 

Comunità montana delle Prealpi 
Trevigiane 

Annuale Fondi regionali 

Mantenimento dell’area dei Laghi di 
Revine (ex azione C2 e C3) 

Genio civile Ogni tre 
anni  

Fondi regionali  
protezione civile e fondi 
PSR 

Gestione e Mantenimento delle pozze (ex 
azione C5)  

Comunità montana del Leogra -
Timonchio 

Annuale Fondi regionali e PSR 

Gestione e Mantenimento delle pozze (ex 
azione C6) 

Comunità montana delle sette 
reggenze 

Annuale Fondi regionali e PSR 

Gestione e Mantenimento delle pozze (ex 
azione C7) 

Comunità montana del feltrino Annuale Fondi regionali e PSR 

Gestione e Mantenimento delle pozze (ex 
azione C8) 

Comunità montana del Grappa Annuale Fondi regionali e PSR 

Gestione e Mantenimento delle pozze (ex 
azione C9) 

Comune di Budoia Annuale Fondi comunali e PSR 

Gestione e mantenimento prati e pascoli 
(ex azione C10) 

Comunità montana delle sette 
reggenze 

Annuale Fondi regionali e PSR 

Gestione e mantenimento delle aree 
forestali (ex azione D1) 

Comunità montana del feltrino Annuale Fondi regionali e PSR 

Gestione e mantenimento dei prati pascoli 
(ex azione D2) 

Comunità montana delle sette 
reggenze 

Annuale Fondi regionali e PSR 

Azioni di monitoraggio (ex azione D.3) 
sulle pozze e nell’ambito dei siti Natura 
2000 

Regione Veneto e Università di 
Padova  

Annuale Fondi regionali 

Aggiornamento della presenza delle 
specie di anfibi (ex azione D.4) 

Regione Veneto e università di 
Padova  

Annuale Fondi regionali 

Azioni di monitoraggio (ex azione A.5) 
sulla presenza di Salamandra atra 
aurorae e pasubiensis  

Regione Veneto e Università di 
Padova  

Annuale Fondi regionali 

Azione di divulgazione – distribuzione 
del materiale divulgativo (ex azione E1-
E4) 

Comunità montana delle Prealpi 
Trevigiane 

Annuale Fondi regionali 

Azione di divulgazione (ex azione E5) Parco Natura Viva  Annuale Fondi propri privati  
Azione di divulgazione – apertura del 
centro di Revine ed attività didattica (ex 
azione E6)  

Cooperative locali  Annuale Fondi provinciali  

Azione di divulgazione – distribuzione 
del materiale divulgativo e apertura 
centro viste di Pulfero, mantenimento ed 
aggiornamento del sito web 

Università di Udine- comune di 
Pulfero- pro loco di Pulfero 

Annuale Fondi regionali , fondi 
comunitari Leader 

Approvazione dei piani di azione ed 
estensione del regime di protezione per la 
Salamandra atra aurorae e pasubiensis 
(proseguimento azione A2. e a.3) 

Università di Udine Fino a fine 
2008 

Fondi propri di ateneo, 
fondi regionali pubblici 
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9. COMMENTO AL REPORT FINANZIARIO  
 
 
Tutte le azioni del progetto sono state portate a termine con una spesa complessiva di �  881.810,26, di 
circa 40.000�  superiore rispetto alla proposta approvata, a causa soprattutto dello sforamento della cifra 
del personale, per le cause che andremo in seguito ad elencare.  
Le azioni C2 e C3, invece, sono state effettuate da enti esterni ai partecipanti al progetto (Genio civile), 
che se ne sono accollati l’onere. L’economia creatasi nel progetto, pari a 23.000�  è stata utilizzata per 
ideare e far realizzare ad una ditta esterna .  
Per alcune voci di costo si è purtroppo sforato il tetto del 10%, in particolare: 
 
PERSONALE - Previsti: 258.884�    Effettivi: 313.109,79�  
I costi sono molto maggiori rispetto alle previsioni a causa dell’assunzione di alcuni operai da parte 
delle Comunità Montana Feltrina e di Asiago, ed in virtù della necessità di fare più ore lavoro rispetto 
al previsto, per altri Enti. 
Tutto il personale di ruolo e non di ruolo ha compilato fogli presenza di tipologie abitualmente usate 
dai vari partecipanti, attestanti le ore rendicontate. 
 
TRASFERTE: Previsti 77.900�      Effettivi: 51.210,19�  
I costi sono diminuiti, invece, a causa di un errore di stima in fase progettuale, per il quale molti enti 
avevano inserito all’interno di questa voce di spesa anche i costi del carburante, che invece avrebbero 
dovuto essere inseriti fin dal principio nei “materiale di consumo” 
 
ASSISTENZA ESTERNA - Previsti: 313.100�    Effettivi: 326.003,62�  
La cifra è di poco superiore al progetto approvato a causa della variazione di alcuni preventivi di spesa 
nell’arco di tempo passato dalla proposta all’approvazione della medesima, ma anche a causa della 
necessità di alcuni partecipanti di affidare incarichi esterni all’ente per la progettazione dei lavori 
 
MATERIALE DUREVOLE: Previsti:105.800�      Effettivi: 91.213,07�  
Sono risultati inferiori alla proposta, in virtù della capacità, a parità di costi e soprattutto di risultati, di 
realizzare le azioni utilizzando minor materiale ed ottimizzando quello di proprietà. 
 
MATERIALE NON DUREVOLE 
Previsti 30.600�      Effettivi: 28.448,60�  
Di poco inferiori alla cifra ammessa a progetto, le spese sostenute per il materiale di consumo sono 
imputabili semplicemente alla capacità di utilizzare più materiale di proprietà, senza doverne acquistare 
ulteriori quantità 
 
SPESE GENERALI - Previsti: 55.500�     Effettivi: 71.824,99�  
Sono state ampiamente superiori a seguito del notevole sforamento da parte del partner Parco Natura 
Viva che, in base al metodo da voi proposto per il calcolo delle spese generali, supera notevolmente i 
costi previsti. 
 
Si fa inoltre presente che la maggior parte degli enti, non svolgendo alcuna attività commerciale, non 
sono soggetti passivi di imposta sul valore aggiunto (I.V.A.) e quindi non hanno diritto alla detrazione 
di tale imposta pagata sulle fatture di acquisto. 
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L’azione A1 (-0.16%) ha mostrato una costo paragonabile a quello previsto con solo 947 euro di 
differenza dovute ad un costo più basso del personale interno. il costo dell’azione A2 (0) è risultata 
uguale al bilancio di previsione. L’azione A4 (+20%) ed A5 (+12%)  hanno subito  dei costi più elevati 
a causa di una maggior costo del personale interno stimato rispetto alla previsione solo in parte 
compensato da minori costi di trasferta e di materiale durevole. L’azione C1  ha mostrato un 
incremento dei costi del 9% a causa dei maggiori costi di personale interno e dell’assistenza esterna. 
L’azione C2 e C3 è stata condotta con fondi propri del genio civile di conseguenza una parte di questa 
voce di costo è stata utilizzate per l’acquisto e la posa in opera di cartelli per 7795 euro (costo C1 e C2, 
26000 euro). L’azione C4 ha avuto un aumento di costo del 5% a causa del maggiore costo 
dell’assistenza esterna (+28%)  che ha effettuato gran parte dei lavori ed ha sostituito il costo del 
personale interno (-22%). L’azione C5 ha auto un incremento di costo del 9% dovuto a maggiori costi 
di assistenza esterna e personale. L’azione C6 è costata il 60% del costo previsto a causa di un 
abbattimento dei costi del materiale durevole da utilizzare per le pozze (-68%). L’azione C7 (+1%) è 
stata pari a quanto previsto con un maggiore costo del personale interno e delle spese di trasferta. 
L’azione C8 (+1%) è stata pari a quanto previsto, con un maggiore costo del personale interno (+67%) 
e minore delle spese di trasferta e del materiale durevole (-41%) e non durevole (-83%). L’azione C9 è 
costata di meno del previsto (-3%) a causa di minori costi di trasferta e del materiale durevole (-6%) in 
parte compensati da maggiori costi di personale (+31%). L’azione C10 è costata di meno del previsto (-
11%) a causa di minori costi di trasferta (-78%) e dell’assistenza esterna  (-74%) in parte compensati da 
maggiori costi di personale (+22%). L’azione D1 è costata il 12% più del previsto a causa dei maggiori 
costi di personale interno (+21%) così come l’azione D2 (+75) dovuto ad un maggiore costo di 
personale interno (+675) e minori costi di materiale durevole (-41%) e non durevole (-47%). 
Generalmente per tutte le azioni da C1 a D2 le variazioni dei costi interni sono stati dovuti alla 
decisione  di effettuare i lavori con personale interno rispetto ad affidarlo a ditte, o viceversa, rispetto a 
quanto previsto nel progetto iniziale. La difficoltà a contabilizzare le missioni, il materiale durevole 
(anche a causa di errori di stesura del progetto iniziale) nel quale non erano indicati gli acquisti o erano 
stati erroneamente caricati  i costi di ammortamento nella voce del materiale durevole hanno indotto 
una riduzione di questi costi in quanto non riconoscibili. 
 Le azioni d3 e d4 sono costate il 19% ed il 3% in più a maggiori costi del personale interno solo in 
parte compensato da minori costi di trasferta e di materiale durevole. Le azioni E1, E2, E3, E4 hanno 
rispettato il bilancio di previsione , mentre l’azione E5 a causa del metodo di calcolo delle spese 
generali è risultata superare di molto il costo previsto. L’azione E6 è costata di meno del previsto a 
causa di un minore costo di assistenza esterna e di materiale durevole. L’azione F1  è costata il 10% in 
meno del bilancio a causa di minori costi di trasferta, sovrastimati in fase progettuale. L’azione F2 è 
risultata costare il 43% in più, a causa di costo di personale interno impegnato nelle stesura delle 
relazioni.  
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10. ALLEGATI 

 
Rapporto Tecnico 
Task C. DVD con: 
-adeguata documentazione fotografica digitale dei pannelli informativi installati 
- ampia documentazione fotografica digitale delle pozze prima e dopo gli interventi realizzati 
- Azione C4: copia digitale della relazione tecnica, dell’analisi dei prezzi, del computo metrico 
estimativo e della relazione di valutazione di incidenza ambientale del progetto esecutivo. 
- Azione D1 Foto digitali degli interventi realizzati. 
 
- Azione E3 Nuovo DVD con video adeguato a quanto richiesto dalla Commissione, con chiara ed 
esplicita menzione del sostegno ottenuto dal progetto LIFE. 
 
Rapporto finanziario 
 
Personale. Copia dei fogli di presenza delle seguenti persone: Claudia Costantini (2006), Stefano 
Filacorda (2005), Marianna Bellon (2006) e Giovanni Sisto Forlin (2007). 
 
Assistenza esterna.  
- Beneficiario: copie mandati di pagamento n. 155 del 05/04/2006, n. 167 del 05/04/2006, n. 94 del 
24/02/2006.  
- C.M. Leogra Timonchio: copia della determina di liquidazione n. 47/2006, copia del relativo mandato 
di pagamento e della dichiarazione del Tesoriere (Unicredit Banca) attestante il pagamento in 
trattazione. 
- C.M. del Grappa: copie dei mandati di pagamento quietanzati n. 762 del 19/12/2006 e nn. 784-785 del 
20/12/2007. 
- Comune di Revine Lago: copie dei mandati di pagamento n. 941 del 05/10/2007 e n. 1281 del 
17/12/2007 relativi al pagamento di ritenute erariali. 
 
Beni durevoli 
- documentazione fotografica digitale del materiale durevole acquistato con il progetto dai seguenti 
partners: C.M. Feltrina, Parco Natura Viva, Comune di Budoia, C.M. Sette Comuni Asiago, Comune 
di Revine Lago (nel DVD). 

 
- A2, 1; Piani di azione per le quattrosepcie 
- A2.2 ; Relazione per la stesura dei piani di gestione 
- F2, A5,1; Report tecnico-scientifico Salamandra atra aurorae *  e Salamandra atra pasubiensis  

su ecologia in italiano  
- F2, A5,1; Report tecnico-scientifico su pozze d’alpeggio e presenza delle specie di anfibi 
- F2 Layman’s report in inglese ed in italiano 
- F2 valutazione tecnico-scientifica finale   
 
 
 
 


